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ALLEGATO 18 

Condizioni di conformità alle prescrizioni contenute nell’articolo 14 del Regolamento (UE) N. 

651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 

con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 

Definizione di «investimento iniziale»: 

a) investimento in attivi materiali e immateriali relativo a una o più delle seguenti attività: 

- la creazione di un nuovo stabilimento; 

- l'ampliamento della capacità di uno stabilimento esistente; 

- la diversificazione della produzione di uno stabilimento per ottenere prodotti o servizi non fabbricati 

o forniti precedentemente in detto stabilimento;  

- un cambiamento fondamentale del processo di produzione complessivo del prodotto o dei prodotti 

interessati dall'investimento nello stabilimento; 

b) l'acquisizione di attivi appartenenti a uno stabilimento che è stato chiuso o che sarebbe stato chiuso in 

assenza di tale acquisizione. La semplice acquisizione di azioni di un'impresa non viene considerata un 

investimento iniziale. 

Definizione di «investimento iniziale per la creazione di una nuova attività economica»: 

a) investimento in attivi materiali e immateriali relativo a una o più delle seguenti attività: 

- la creazione di un nuovo stabilimento; 

- la diversificazione dell'attività di uno stabilimento, a condizione che la nuova attività non sia uguale 

o simile a quella svolta precedentemente nello stesso stabilimento;  

oppure 

b) l'acquisizione di attivi appartenenti a uno stabilimento che sia stato chiuso o che sarebbe stato chiuso 

in assenza di tale acquisizione, a condizione che la nuova attività che verrà svolta utilizzando gli attivi 

acquisiti non sia uguale o simile a quella svolta nello stabilimento prima dell'acquisizione. 

Modalità attuative: 

1.   Nelle zone assistite della Regione Emilia-Romagna gli aiuti possono essere concessi per qualsiasi forma di 

investimento iniziale, a prescindere dalle dimensioni del beneficiario. Nelle zone assistite gli aiuti possono 

essere concessi alle PMI per qualsiasi forma di investimento iniziale e alle grandi imprese solo per un 

investimento iniziale destinato alla creazione di una nuova attività economica nella zona interessata. Ai sensi 

delle definizioni sopra riportate 

2.   I costi ammissibili corrispondono a uno o più dei seguenti costi: 

a) i costi per gli investimenti materiali e immateriali; 

b) i costi salariali stimati relativi ai posti di lavoro creati per effetto di un investimento iniziale, calcolati su un 

periodo massimo di due anni; 

c) una combinazione di una parte dei costi di cui alle lettere a) e b), purché l'importo cumulato non sia maggiore 

dell'importo più elevato fra quelli di cui alle lettere a) e b). 

3.   Una volta completato, l'investimento questo deve essere mantenuto nella zona interessata per almeno 

cinque anni o per almeno tre anni nel caso delle PMI. Ciò non osta alla sostituzione di impianti o attrezzature 
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obsoleti o guasti entro tale periodo, a condizione che l'attività economica venga mantenuta per il periodo 

minimo. 

4.   Tranne per le PMI o per l'acquisizione di uno stabilimento, gli attivi acquisiti devono essere nuovi. 

I costi relativi alla locazione di attivi materiali possono essere presi in considerazione solo nelle seguenti 

condizioni: 

a) per i terreni e gli immobili, la locazione deve proseguire per almeno cinque anni dopo la data prevista di 

completamento dell'investimento nel caso di imprese di grandi dimensioni e per tre anni nel caso di PMI; 

b) per gli impianti o i macchinari, il contratto di locazione deve essere stipulato sotto forma di leasing finanziario 

e prevedere l'obbligo per il beneficiario degli aiuti di acquistare l'attivo alla scadenza del contratto. 

5.   Nel caso dell'acquisizione di «attivi appartenenti a uno stabilimento che sia stato chiuso o che sarebbe stato 

chiuso in assenza di tale acquisizione» o nel caso di «investimento iniziale per la creazione di una nuova attività 

economica» sono presi in considerazione solo i costi di acquisto degli attivi da terzi che non hanno relazioni 

con l'acquirente. Nel primo caso l'operazione deve avvenire a condizioni di mercato. Nel caso in cui 

l'acquisizione degli attivi di uno stabilimento sia accompagnata da un ulteriore investimento ammissibile a 

ricevere aiuti a finalità regionale, i costi ammissibili di questo investimento aggiuntivo devono essere sommati 

ai costi di acquisizione degli attivi dello stabilimento. Se è già stato concesso un aiuto per l'acquisizione di attivi 

prima di tale acquisto, i costi di detti attivi devono essere dedotti dai costi ammissibili relativi all'acquisizione 

dello stabilimento. 

6.   Per quanto riguarda gli aiuti concessi alle grandi imprese per un cambiamento fondamentale del processo 

di produzione, i costi ammissibili devono superare l'ammortamento degli attivi relativi all'attività da modernizzare 

nei tre esercizi finanziari precedenti. Per gli aiuti concessi alle grandi imprese o alle PMI a favore della 

diversificazione di uno stabilimento esistente, i costi ammissibili devono superare almeno del 200 % il valore 

contabile degli attivi riutilizzati, registrato nell'esercizio finanziario precedente l'avvio dei lavori. 

7.   Gli attivi immateriali sono ammissibili per il calcolo dei costi di investimento se soddisfano le seguenti 

condizioni: 

a) sono utilizzati esclusivamente nello stabilimento beneficiario degli aiuti; 

b) sono ammortizzabili; 

c) sono acquistati a condizioni di mercato da terzi che non hanno relazioni con l'acquirente; e 

d) devono figurare all'attivo dell'impresa che riceve l'aiuto e restare associati al progetto per cui è concesso 

l'aiuto per almeno cinque anni (tre anni per le PMI). 

Per le grandi imprese, i costi degli attivi immateriali sono ammissibili non oltre il 50 % dei costi totali 

d'investimento ammissibili per l'investimento iniziale 

9.   Quando i costi ammissibili sono calcolati facendo riferimento ai costi salariali stimati  

a) il progetto di investimento porta a un incremento netto del numero di dipendenti impiegati in un dato 

stabilimento rispetto alla media dei 12 mesi precedenti dopo aver sottratto dal numero di posti di lavoro creati 

il numero di posti di lavoro soppressi nel corso dello stesso periodo, espressi in unità di lavoro-anno; 

b) ciascun posto di lavoro deve essere occupato entro tre anni dal completamento dell'investimento; 

c) ciascun posto di lavoro creato attraverso l’investimento è mantenuto nella zona interessata per un periodo 

di almeno cinque anni dalla data in cui è stato occupato per la prima volta o di tre anni nel caso delle PMI. 

10.   Il beneficiario è tenuto a confermare di non aver effettuato una delocalizzazione verso lo stabilimento in 

cui deve svolgersi l'investimento iniziale per il quale è richiesto l'aiuto, nei due anni precedenti la domanda di 

aiuto e si impegna a non farlo nei due anni successivi al completamento dell'investimento iniziale per il quale è 

richiesto l'aiuto. 


